
PIANO DI MANUTENZIONE  

Comune di:  Comune di Pisa  

OGGETTO:  Realizzazione di DUE fabbricati di edilizia Sovvenzionata per complessivi n. 18 alloggi  

            in Pisa, via Pietrasantina 

 

 

 

 

 

 

CORPI D'OPERA:  

Corpo d'Opera: 01  
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  

° 01.01 Strutture di fondazione in c.a. ° 01.02 Strutture in elevazione in c.a. ° 01.03 Solai ° 01.04 Rivestimenti 
esterni ° 01.05 Coperture piane ° 01.06 Solai di copertura e interpiano ° 01.07 Infissi esterni e interni ° 01.08 Pareti 
esterne e interne ° 01.09 Rivestimenti interni ° 01.10 Ascensori ° 01.11 Impianto elettrico ° 01.12 Impianto di 
riscaldamento ° 01.13 Sistemazioni esterne  



Unità Tecnologica: 01.01  

Strutture di fondazione in c.a.  
 
Si veda l’apposito Piano delle Manutenzioni delle Strutture, allegato al progetto strutturale. 

 



Unità Tecnologica: 01.02  

Strutture in elevazione in c.a. 
Si veda l’apposito Piano delle Manutenzioni delle Strutture, allegato al progetto strutturale. 

 

 



Unità Tecnologica: 01.03  

Solai  
Si veda l’apposito Piano delle Manutenzioni delle Strutture, allegato al progetto strutturale. 

 

 



Unità Tecnologica: 01.04  

Rivestimenti esterni  
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle 
sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.04.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi Classe di 
Esigenza: Aspetto  
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Prestazioni:  
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 
tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i 
rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

01.04.R02 Resistenza agli attacchi biologici  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere 
all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.  

Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle 
situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per 
classi di rischio (UNI EN 335-1):  

Classe di rischio 1 -Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); -Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna; -Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. Classe di rischio 2 -Situazione generale 
di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 -Situazione generale di 
servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; -Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; -Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o 
acqua dolce; -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; -Situazione generale di servizio: in acqua salata; -Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: permanente; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U.  

U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda 
delle particolari situazioni di servizio.  

01.04.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), 
sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere 
assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  

Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: -concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); -per la soglia 
olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); -per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 
mg/m3).  

 
 

 



01.04.R04 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I 
rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.04.01 Intonaco ° 01.04.02 Tinteggiature e decorazioni  



Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Intonaco  

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione, delle 
strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a 
intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 -30 anni. 
La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a 
secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano 
livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo 
strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla 
penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta 
i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci 
a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno 
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può 
usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.04.01.A02 Attacco biologico  
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali.  

01.04.01.A03 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.04.01.A04 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.  

01.04.01.A05 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.04.01.A06 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.04.01.A07 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.04.01.A08 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.04.01.A09 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.04.01.A10 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.04.01.A11 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.04.01.A12 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo.  

01.04.01.A13 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

 
 
 
 



01.04.01.A14 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.04.01.A15 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.04.01.A16 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina 
biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.04.01.A17 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.04.01.A18 Pitting  
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

01.04.01.A19 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.04.01.A20 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

01.04.01.A21 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.04.01.A22 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.04.01.C01 Controllo funzionalità  
Cadenza: quando occorre Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo e 
dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, 
prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini 
endoscopiche, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.  
 
01.04.01.C02 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione.  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di 
vegetazione.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di 
macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.  

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.  



Elemento Manutenibile: 01.04.02  

Tinteggiature e decorazioni  

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a seconda delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di 
tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono 
distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 
siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o 
comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a seconda dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi 
prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie 
diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.02.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno 
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può 
usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.04.02.A02 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.04.02.A03 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.  

01.04.02.A04 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.04.02.A05 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.04.02.A06 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.04.02.A07 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.04.02.A08 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.04.02.A09 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.04.02.A10 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.04.02.A11 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo.  

01.04.02.A12 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.04.02.A13 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.04.02.A14 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  



01.04.02.A15 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina 
biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.04.02.A16 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.04.02.A17 Pitting  
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

01.04.02.A18 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.04.02.A19 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

01.04.02.A20 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.04.02.A21 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  

01.04.02.A22 Sfogliatura  
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli aggetti, 
cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 
4) Resistenza agli attacchi biologici.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) Macchie e 
graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) 
Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.02.I01 Ritinteggiatura e coloritura  
Cadenza: quando occorre  
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.04.02.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali 
da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.  



Unità Tecnologica: 01.05  

Coperture piane  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per 
un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: -elemento di collegamento; -elemento di 
supporto; -elemento di tenuta; -elemento portante; -elemento isolante; -strato di barriera al vapore; -strato di ripartizione dei carichi; -strato di 
protezione; -strato di tenuta all'aria; -strato di ventilazione  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.05.R01 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di 
Esigenza: Benessere  
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non predisposti.  

Prestazioni:  
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che 
l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la 
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.  

Livello minimo della prestazione:  
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione 
devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per 
coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità.  

01.05.R02 Resistenza al vento  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono.  

Prestazioni:  
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare 
durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  

01.05.R03 Resistenza all'acqua  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.  

Livello minimo della prestazione:                                                                                             
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

01.05.R04 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere 
adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

 

 



Prestazioni:  
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal 
fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali 
pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.  

Livello minimo della prestazione:  
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 
normative vigenti.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.05.01 Canali di gronda e pluviali ° 01.05.02 Accessi alla copertura ° 01.05.03 Comignoli e terminali  



Elemento Manutenibile: 01.05.01  

Canali di gronda e pluviali  

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I pluviali hanno la 
funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo 
smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, 
in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, 
bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende 
dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.05.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I canali di gronda e i pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.  

Prestazioni:  
I canali di gronda e i pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.05.01.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.05.01.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.05.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  

01.05.01.A05 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.05.01.A06 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) rispetto alla 
morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente 
deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.05.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.05.01.A08 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura.  

01.05.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: invecchiamento 
dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di 
deflusso acque meteoriche.  

01.05.01.A10 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

01.05.01.A11 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.05.01.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e dei pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle 
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.05.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali  
Cadenza: ogni 5 anni  
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti.  

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.  

                             Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Accessi alla copertura  

 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.05.02.R01 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.  

Prestazioni:  
Gli accessi alla copertura devono garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante le operazioni di ispezione e di manutenzione.  

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati -Criteri per la sicurezza) 
e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture -Ganci di sicurezza da tetto).  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.02.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  



01.05.02.A02 Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

01.05.02.A03 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

01.05.02.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.05.02.A05 Distacco  
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

01.05.02.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.05.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

01.05.02.A08 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

01.05.02.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle coperture.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.05.02.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio.  

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.02.I01 Riverniciature  
Cadenza: ogni 5 anni  
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le aperture e gli accessi 
alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.05.02.I02 Ripristino degli accessi alla copertura  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, con prodotti 
siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante 
prodotti specifici.  

• Ditte specializzate: Muratore, Serramentista, Specializzati vari.  

                               Elemento Manutenibile: 01.05.03  

Comignoli e terminali  

 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per 
fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: -i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione 
di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); -gli sfiati (la parte delle 
canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera); -gli aeratori (gli elementi che 
fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); -terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati 
all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera 
nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori).  

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.05.03.R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  



I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che la costituiscono.  

Prestazioni:  
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare 
durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090.  

01.05.03.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  

Prestazioni:  
I comignoli e terminali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.03.A01 Accumulo e depositi  
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 
nell'atmosfera.  

01.05.03.A02 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.05.03.A03 Difetti di ancoraggio  
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

01.05.03.A04 Dislocazione di elementi  
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

01.05.03.A05 Distacco  
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

01.05.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

01.05.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

01.05.03.A08 Presenza di nidi  
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 
nell'atmosfera.  

01.05.03.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

01.05.03.A10 Rottura  
Rottura degli elementi terminali di copertura.  

01.05.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento 
rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.05.03.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà 
inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi  
o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) 
Resistenza meccanica per comignoli e terminali.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) 
Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 
11) Scollamenti tra membrane, sfaldature.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.03.I01 Riverniciature  
Cadenza: ogni 5 anni  
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.05.03.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di 
fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

• Ditte specializzate: Muratore, Spazzacamino.  

01.05.03.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione.  

• Ditte specializzate: Spazzacamino.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Unità Tecnologica: 01.06 

                       Solai di copertura e interpiano 
I solai sono strutture che devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 
pareti perimetrali. Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di 
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il solaio di copertura deve inoltre fermare gli agenti atmosferici. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.06.01 Solai di copertura e interpiano  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                         Elemento Manutenibile: 01.06.01  

Solai di copertura e interpiano 

I solai sono strutture che devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 
pareti perimetrali. Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di 
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il solaio di copertura deve inoltre fermare gli agenti atmosferici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.06.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti  
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono indicatori 
di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

01.06.01.A02 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.06.01.A03 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.06.01.A04 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.06.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici.  

01.06.01.A06 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.06.01.A07 Lesioni  
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.06.01.A08 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.06.01.A09 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.01.C01 Controllo strutture  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 
strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.01.I01 Consolidamento solaio  
Cadenza: quando occorre  
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  

01.06.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni  
Cadenza: quando occorre  
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

• Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore.  

 



01.06.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto  
Cadenza: quando occorre  
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o 
imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le 
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.06.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione della barriera al vapore  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.06.01.I05 Sostituzione della coibentazione  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione della coibentazione.  

• Ditte specializzate: Muratore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 



 
Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi esterni e interni  
Gli infissi hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni e di quelli interni in modo da regolare il passaggio di persone, merci, 
cose, ecc..  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.07.01 Infissi esterni e interni   

 



Elemento Manutenibile: 01.07.01  

Infissi esterni e interni 

 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il passaggio di 
persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, vetro, 
plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a ventola.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.07.01.A01 Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a seconda delle condizioni.  

01.07.01.A02 Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.07.01.A03 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione.  

01.07.01.A04 Lesione  
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

01.07.01.A05 Non ortogonalità  
La non ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.01.C01 Controllo automatismi  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica  
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a chiave.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  
 
01.07.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica  
Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare l'assenza 
di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento, in grado di ostacolare e/o impedire le normali movimentazioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Corrosione; 3) Non ortogonalità.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
01.07.01.C03 Controllo elementi a vista  
Cadenza: ogni anno Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
01.07.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica  
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazione e di perfetta aderenza delle parti fisse con 
quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico 
del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.  



 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.  

• Ditte specializzate: Serramentista.  

01.07.01.I02 Revisione automatismi a distanza  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed 
automatismi usurati e/o difettosi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.01.I03 Ripresa protezione elementi  
Cadenza: ogni 2 anni  
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.07.01.I04 Sostituzione elementi usurati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche.  

• Ditte specializzate: Serramentista.  



Unità Tecnologica: 01.08  

Pareti esterne e interne  
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di proteggere dagli agenti atmosferici, nonché dividere, conformare ed 
articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.08.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi Classe di 
Esigenza: Aspetto  
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Prestazioni:  
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 
tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

01.08.R02 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Prestazioni:  
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, rivestimento 
pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.  

Livello minimo della prestazione:  
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P:  

-Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5;  
Energia d’urto applicata [J] = 3;  
Note: -; -Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50;  
Energia d’urto applicata [J] = 300;  
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; -Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del 
corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 -10 -30; Note: Superficie esterna, al piano terra.  

01.08.R03 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza 
dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire 
pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.  

Livello minimo della prestazione:  
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
 
 
 

                         ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.08.01 Lastre di cartongesso ° 01.08.02 Tramezzi in laterizio ° 01.08.03 Pannelli di materiale isolante 

 



Elemento Manutenibile: 01.08.01  

Lastre di cartongesso se presenti 

 
Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente 
ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un 
prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di 
soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo 
antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza 
all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, 
permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni 
climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle 
contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.08.01.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.08.01.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.08.01.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.08.01.A04 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.08.01.A05 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.08.01.A06 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo.  

01.08.01.A07 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.08.01.A08 Macchie  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.08.01.A09 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.08.01.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.08.01.A11 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: quando occorre Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione.  
 



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.08.01.I01 Pulizia  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.01.I01 Riparazione  
Cadenza: quando occorre  
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.  

• Ditte specializzate: Muratore.  

                              Elemento Manutenibile: 01.08.02  

Tramezzi in laterizio  

 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile (8-12 cm) legati con 
malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, 
posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.08.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza 
dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire 
pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.  

Livello minimo della prestazione:  
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di: -30 
N/mm2 nella direzione dei fori; -15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: -15 N/mm2 nella 
direzione dei fori; -5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). La resistenza caratteristica a trazione 
per flessione dovrà essere non minore di: -10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); -7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda comunque alle prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.08.02.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie  

01.08.02.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.08.02.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  



01.08.02.A04 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.08.02.A05 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.08.02.A06 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo.  

01.08.02.A07 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.08.02.A08 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.08.02.A09 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.08.02.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.08.02.A11 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.08.02.A12 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.08.02.A13 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.08.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.08.02.I01 Pulizia  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.02.I01 Riparazione  
Cadenza: quando occorre  
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.  

• Ditte specializzate: Muratore.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



                          Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Pannelli di materiale isolante 

I pannelli di materiale isolante servono per garantire il confort termo-igrometrico degli utilizzatori dell’edificio e il soddisfacimento degli standard di 
legge previsti dalle normative vigenti e dai regolamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.08.03.A01 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.08.03.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.08.03.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.08.03.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.08.03.A05 Lesioni  
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.08.03.A06 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.08.03.A07 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.03.C01 Controllo strutture  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 
strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni;               

                                  6) Mancanza; 7) Penetrazione di umidità.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.03.I01 Consolidamento  
Cadenza: quando occorre  
Consolidamento degli elementi in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  

01.08.03.I02 Ripresa puntuale fessurazioni  
Cadenza: quando occorre  
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

• Ditte specializzate: Muratore.  

01.08.03.I03 Sostituzione della coibentazione  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione della coibentazione.  

• Ditte specializzate: Muratore. 



Unità Tecnologica: 01.09  

Rivestimenti interni  
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle 
sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.09.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi Classe di 
Esigenza: Aspetto  
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Prestazioni:  
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 
tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i 
rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

01.09.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), 
sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere 
assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  

Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: -concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); -per la soglia 
olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); -per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 
mg/m3).  

01.09.R03 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I 
rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

01.09.R04 Resistenza agli attacchi biologici  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.  

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere 
all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.  

Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle 
situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per 
classi di rischio (UNI EN 335-1):  

 



Classe di rischio 1 -Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); -Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna; -Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. Classe di rischio 2 -Situazione generale 
di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 -Situazione generale di 
servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; -Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; -Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o 
acqua dolce; -Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; -Situazione generale di servizio: in acqua salata; -Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: permanente; -Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U.  

U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda 
delle particolari situazioni di servizio.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.09.01 Intonaco ° 01.09.02 Tinteggiature e decorazioni ° 01.09.03 Rivestimenti in ceramica  



Elemento Manutenibile: 01.09.01  

Intonaco  

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori 
ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in 
condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 -30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce 
aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a seconda del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a seconda del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui 
funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare 
una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.09.01.A01 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.09.01.A02 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.09.01.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.09.01.A04 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.09.01.A05 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.09.01.A06 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.09.01.A07 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.09.01.A08 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo.  

01.09.01.A09 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.09.01.A10 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.09.01.A11 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.09.01.A12 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.09.01.A13 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

 
 
 



01.09.01.A14 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni mese Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione.  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.01.I01 Pulizia delle superfici  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante 
spazzolatura o mezzi meccanici.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.09.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.  

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.  

                               Elemento Manutenibile: 01.09.02  

Tinteggiature e decorazioni  

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a seconda delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di 
tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono 
distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 
siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna 
o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a seconda dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi 
prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.09.02.A01 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.09.02.A02 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.09.02.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.09.02.A04 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.09.02.A05 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  



01.09.02.A06 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. 
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.09.02.A07 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati 
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.09.02.A08 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.09.02.A09 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.09.02.A10 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.09.02.A11 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.09.02.A12 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.09.02.A13 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione.  

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 
4) Resistenza agli attacchi biologici.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.02.I01 Ritinteggiatura coloritura  
Cadenza: quando occorre  
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

• Ditte specializzate: Pittore.  

01.09.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali 
da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  

 
 
 
 
 
 
 
 



                                Elemento Manutenibile: 01.09.03  

Rivestimenti in ceramica  
I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide, opache, 
metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di quelle in porcellana 
hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.09.03.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.09.03.A02 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.09.03.A03 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.09.03.A04 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.09.03.A05 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.09.03.A06 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

01.09.03.C01 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.03.I01 Pulizia delle superfici  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di 
rivestimento.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.09.03.I02 Pulizia e reintegro giunti  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.09.03.I03 Sostituzione degli elementi degradati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei 
giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti 
idonei.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Pavimentista (Ceramiche).  



Unità Tecnologica: 01.10  

Ascensori 
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare persone e/o 
cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio delle persone) che 
scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in classi: -classe I: adibiti al 
trasporto di persone; -classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; -classe III: adibiti al trasporto di letti detti 
anche montalettighe; -classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; -classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. Il 
manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito libretto 
dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali funi e catene e 
isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a verifiche periodiche da 
parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati del Ministero del Lavoro e organismi abilitati dalla 
legge.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.10.R01 Affidabilità  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso di 
emergenza.  

Prestazioni:  
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra il sistema di 
frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario.  

Livello minimo della prestazione:  
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la 
decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. Devono essere 
installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un freno qualora uno di detti 
elementi non agisca.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.10.01 Ascensore  

 



Elemento Manutenibile: 01.10.01  

Ascensore  

 
In caso di ristrutturazioni e quando non è disponibile, all'interno dell'edificio, uno spazio idoneo alla collocazione del vano corsa dell'elevatore 
possono essere installati (all'interno di un vano di vetro che protegge l'impianto e la cabina) gli ascensori la cui tipologia meccanica può essere sia 
del tipo elettrico a funi sia oleodinamico diretto o in taglia.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.10.01.R01 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:  
Le porte di piano devono evitare inceppamenti meccanici e devono garantire la perfetta tenuta degli organi di guida. A tal fine deve essere 
installato un sistema di guida, che in caso di emergenza, mantenga le porte di piano nella loro posizione quando le guide non svolgono più 
la loro funzione.  

Livello minimo della prestazione:  
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano non deve 
superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve avere una soglia con 
resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina.  

01.10.01.R02 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:  
Le porte (con i relativi accessori quali i dispositivi di blocco) devono possedere una resistenza meccanica tale che, sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni, resistano senza deformarsi.  

Livello minimo della prestazione:  
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza secondo 
le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che in seguito all'applicazione di una forza di 300 N,  
perpendicolare all’anta, le porte:  
-resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; -resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.10.01.A01 Anomalie parapetti  
Errata posa in opera dei parapetti di protezione.  

01.10.01.A02 Anomalie pareti vetrate  
Anomalie delle pareti vetrate con evidenti segni di scheggiature e/o crepe della superficie.  

01.10.01.A03 Anomalie pulsantiera  
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina.  

01.10.01.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio  
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano.  

01.10.01.A05 Difetti di lubrificazione  
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione.  

01.10.01.A06 Difetti segnali di allarme  
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme.  

 
 
 
 
 
 
 



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.10.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese Tipologia: Ispezione  
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli 
interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti.  

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 2) Difetti di lubrificazione.  

• Ditte specializzate: Ascensorista.  
 
01.10.01.C02 Verifica  
Cadenza: ogni 2 mesi  
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie parapetti; 2) Anomalie pareti vetrate; 3) Anomalie pulsantiera; 4) Difetti ai meccanismi di 
leveraggio; 5) Difetti di lubrificazione; 6) Difetti segnali di allarme.  

• Ditte specializzate: Ascensorista.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.01.I01 Lubrificazione meccanismi di leveraggio  
Cadenza: ogni mese  
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano.  

• Ditte specializzate: Ascensorista.  

01.10.01.I02 Pulizia pavimento e pareti della cabina  
Cadenza: ogni mese  
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando idonei prodotti.  

• Ditte specializzate: Ascensorista.  



Unità Tecnologica: 01.11  

Impianto elettrico  
Si veda l’apposito Piano delle Manutenzioni, allegato al progetto dell’impianto elettrico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                      Unità Tecnologica: 01.12  

Impianto di riscaldamento  
Si veda l’apposito Piano delle Manutenzioni, allegato al progetto dell’impianto idrotermosanitario. 

.  

   



Unità Tecnologica: 01.13  

Sistemazioni esterne  
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. Le 
strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni 
ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. Le aree a verde sono caratterizzate da 
presenza di alberature e prato. Altre sistemazioni esterne sono le reti dei sottoservizi e delle fognature. 

La segnaletica stradale orizzontale è costituita dai segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare 
gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, 
materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della 
segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la 
retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale 
possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: 
strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli 
di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei 
veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme 
vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.  

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.13.R01 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Prestazioni:  
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto 
essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. I tipi di strade possono essere distinti in: -A 
(Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; -A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < 
Vp <= 140; -B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; -C (Strade extraurbane secondarie) con 
intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; -D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; -E (Strade 
urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; -F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < 
Vp <=100; -F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.  

Livello minimo della prestazione:  
Caratteristiche geometriche delle strade:  

-Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati 
della carreggiata; -Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere 
larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione 
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; -Banchina: deve avere 
una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di 
tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); -Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade 
di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; -Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; -Piazzole di soste: le strade di 
tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 
m + 20,00 m; -Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 
8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; -Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve 
compresa fra 3,5% e 7%.  

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)  

-Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m  
N. corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 
m Larghezza banchine: Larghezza minima marciapiedi: Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m -Strade di scorrimento Tipo di 
carreggiate: Separate ovunque possibile  

 



Larghezza corsie: 3,25 m  
N. corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m -Strade di quartiere Tipo 
di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m  
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m Larghezza 
corsia di emergenza: Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
-Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m  
N. corsie per senso di marcia: 1 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: Larghezza corsia di emergenza: Larghezza banchine: 0,50 
m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00  

01.13.R02 Colore  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.  

Prestazioni:  
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.  

Livello minimo della prestazione:  
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di 
cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della 
UNI EN 1436.  

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)  

Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: ASFALTO; -Classe: B0 -Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun 
requisito; -Classe: B2 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; -Classe: B3 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
-Classe: B4 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; -Classe: B5 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Tipo di 
manto stradale: CEMENTO; -Classe: B0 -Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; -Classe: B3 -Fattore minimo di luminanza 
Beta: Beta >= 0,40; -Classe: B4 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; -Classe: B5 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta 
>= 0,60;  

Colore del segnale orizzontale: GIALLO -Classe: B0 -Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; -Classe: B1 -Fattore minimo 
di luminanza Beta: Beta >= 0,20; -Classe: B2 -Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; -Classe: B3 -Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,40;  

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd.  

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla).  

Segnaletica orizzontale: BIANCA -Vertice 1: X=0,355 -Y=0,355; -Vertice 2: X=0,305 -Y=0,305; -Vertice 3: X=0,285 -Y=0,325; -Vertice 
4: X=0,335 -Y=0,375; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) -Vertice 1: X=0,443 -Y=0,399; -Vertice 2: X=0,545 -Y=0,455; 
-Vertice 3: X=0,465 -Y=0,535; -Vertice 4: X=0,389 -Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) -Vertice 1: X=0,494 
-Y=0,427; -Vertice 2: X=0,545 -Y=0,455; -Vertice 3: X=0,465 -Y=0,535; -Vertice 4: X=0,427 -Y=0,483;  
Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.  

01.13.R03 Resistenza al derapaggio  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un 
cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.  

Prestazioni:  
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni 
locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di 
priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile 
ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Livello minimo della prestazione:  
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI EN 1436). 
L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la 
perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.  



Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) -Classe: S0 -Valore SRT minimo: Nessun requisito; -Classe: S1 -Valore SRT minimo: S1 
SRT >= 45; -Classe: S2 -Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; -Classe: S3 -Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; -Classe: S4 -Valore SRT 
minimo: S1 SRT >= 60; -Classe: S5 -Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  

01.13.R04 Retroriflessione  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.  

Prestazioni:  
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni 
locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di 
priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile 
ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Livello minimo della prestazione:  
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica 
orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di 
pioggia, alla tabella 4. Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).  

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta).  

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO -Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: 
Nessun requisito; -Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; -Classe: R4; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; -Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO -Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: 
Nessun requisito; -Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; -Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; -Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e 
colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO -Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
-Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; -Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;  
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.  

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato).  

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) -Classe: RW0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; -Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL 
>= 25; -Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; -Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;  

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. (*) 
Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m 
dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area 
circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato 
deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.  

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia).  

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) -Classe: 
RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; -Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; -Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; -Classe: RR3; Coeff. Min. 
di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione 
non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.  

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità 
media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. 
Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del 
coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la 
precipitazione di quest'ultima.  

 
 
 
 



01.13.R05 Riflessione alla luce  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe 
di Esigenza: Funzionalità  
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e 
di illuminazione artificiale.  

Prestazioni:  
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni 
locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di 
priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile 
ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Livello minimo della prestazione:  
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 
diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno 
tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)  
Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale. ASFALTO -Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; -Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100; -Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; Tipo 
di manto stradale. CEMENTO -Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; -Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; -Classe Q4; Coeff. di 
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale orizzontale: GIALLO -Classe Q0; 
Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; -Classe Q1; Coeff. di luminanza min. 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; -Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.  Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di 
luminanza Beta 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.13.01 Pozzetti in cls ° 01.13.02 Canalette ° 01.13.03 Sistemazioni a verde ° 01.13.04 Pavimentazione stradale in 
bitumi ° 01.13.05 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati ° 01.13.06 Strisce di delimitazione, longitudinali e 
trasversali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                Elemento Manutenibile: 01.13.01  

Pozzetti in cls  

Apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle 
apparecchiature.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.01.A01 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.13.01.A02 Deposito superficiale  
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.  

01.13.01.A03 Difetti dei chiusini  
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..  

01.13.01.A04 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.13.01.A05 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. 
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.13.01.A06 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.13.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.13.01.A08 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.13.01.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.01.C01 Controllo chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 
Ispezione a vista  
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
01.13.01.C02 Controllo struttura  
Cadenza: ogni anno Tipologia: 
Controllo a vista  
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione 
del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del 
degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) 
Presenza di vegetazione.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.01.I01 Interventi sulle strutture  
Cadenza: quando occorre  
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 



01.13.01.I02 Disincrostazione chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02  

Canalette  
 
Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei 
garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.02.A01 Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.13.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

01.13.02.A03 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.13.02.A04 Rottura  
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.02.C01 Controllo canalizzazioni  
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.02.I01 Ripristino canalizzazioni  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, 
detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

                               Elemento Manutenibile: 01.13.03  

Sistemazioni a verde  

Si tratta delle parti del resede esterno sistemate a prato e caratterizzate dalla presenza di alberature.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.03.A01 Buche  
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere 
gli strati inferiori, ecc.).  

01.13.03.A02 Deposito  
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  
 
01.13.03.A05 Presenza di vegetazione infestante 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi estranei all’originaria sistemazione e infestanti.  

 



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.03.C01 Controllo alberature e piantumazioni 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo  
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (morte di alberature, sollevamenti del terreno, 
difetti di pendenza, presenza di vegetazione infestante, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. 
Controllo dello stato di salute delle piantumazioni e delle alberature. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di 
eventuali ostacoli.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardinieri.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.03.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni mese  
Pulizia periodica delle superfici costituenti le sistemazioni a verde e rimozione di depositi e detriti. Irrigazione delle piantumazioini e alberature.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardinieri.  

01.13.03.I02 Riparazione e sostituzione  
Cadenza: quando occorre  
Riparazione di eventuali sostegni di alberature caduti, sostituzione di alberature morte, nuova piantumazione di aree a prato rovinate. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardinieri.  

                           Elemento Manutenibile: 01.13.04  

Pavimentazione stradale in bitumi  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e 
dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a seconda del paese di utilizzazione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.13.04.R01 Accettabilità della classe  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica Classe di 
Esigenza: Controllabilità  
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:  
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:  

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: -Valore della 
penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 
160/220: 160-220. -Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 
70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. -Punto di rottura -valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 
50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. -Punto di infiammabilità -valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. -Solubilità -valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI 
EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. -Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI 
EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. -Penetrazione dopo l'indurimento -valore minimo 
[%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. -Rammollimento dopo 
indurimento -valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
-Variazione del rammollimento -valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; 
Classe 160/220: 12.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.04.A01 Buche  
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso 
fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
 



01.13.04.A02 Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.13.04.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.13.04.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.13.04.A05 Sollevamento  
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.13.04.A06 Usura manto stradale  
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.04.C01 Controllo manto stradale  
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.04.I01 Ripristino manto stradale  
Cadenza: quando occorre  
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, 
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

                             Elemento Manutenibile: 01.13.05  

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati  

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi 
trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: 
elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche 
del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, il rapporto tra il lato più grande e 
quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 
50% di un rettangolo circoscritto.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.13.05.R01 Accettabilità  
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica Classe di Esigenza: Durabilità  
I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.  

Prestazioni:  
I lastricati devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.  

Livello minimo della prestazione:  
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/-3 mm per singoli masselli e di +/-2 mm rispetto alla media dei provini campione.  

 

01.13.05.R02 Resistenza alla compressione  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe 
di Esigenza: Sicurezza  
I lastricati dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.  

Prestazioni:  
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338.  

 



Livello minimo della prestazione:  
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli 
masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.05.A01 Degrado sigillante  
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

01.13.05.A02 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  

01.13.05.A03 Perdita di elementi  
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

01.13.05.A04 Sollevamento  
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.05.C01 Controllo della pavimentazione  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).  

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità; 2) Resistenza alla compressione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi; 4) Sollevamento.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.05.I01 Ripristino giunti  
Cadenza: quando occorre  
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.13.05.I02 Sostituzione degli elementi degradati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

                                  Elemento Manutenibile: 01.13.06  

Strisce di delimitazione, longitudinali e trasversali 

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm 
formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al cui 
interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, 
azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati.  

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la 
canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le 
autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 
cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della 
carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce 
vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.  

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici 
pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono 
utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le 
strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo 
rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia 
longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la 



striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in 
presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente 
dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In 
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. 
La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto 
dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.13.06.A01 Usura  
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.06.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.13.06.I01 Rifacimento delle strisce  
Cadenza: ogni anno  
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di 
vetro, ecc.).  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 


